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PLIT.PALAU RIB. 18: MARTYRIUM PAULI, I 18-22
Uno dei frammenti cristiani non identificati raccolti nel volume di J. O’Callaghan Papiros

literarios griegos del fondo Palau Ribes (Barcelona 1993), pp. 122-123, riporta scarsi resti della
fine di cinque righe di scrittura che sono riuscito ad identificare con un passo del MartÊrion toË
èg¤ou épostÒlou PaÊlou , la cui testimonianza su papiro non mi è nota.

Il piccolo frammento di codice papiraceo (prima edito dallo stesso O’Callaghan in
Aegyptus 70 (1990), pp. 54-55+ tav.), mutilo su tutti i lati, non consente di orientarci con pre-
cisione sul presumibile formato originario del codice. In base alle lettere rimaste nel frammento,
si può però congetturare che ogni rigo contenesse circa 30 lettere e si estendesse circa 9,8 cm:
quindi la lunghezza della pagina doveva forse essere di cm 11,5-12,5 (per “less than 12 cm
broad” si cfr. E. G. Turner, The Typology of the Early Codex , pp. 20-2, oltre il Group 8 ).
Secondo l’ed. pr., sul lato ↓  la scrittura è assai svanita e solo si riesce a leggere il nomen sacrum__
xu; dato che nel MartÊrion  la parola XristoË non occorre fino 2, 23 (= p. 110, r. 5 Lipsius)
-cioè, dopo il passo edito da O’Callaghan- si può pensare 1) che il lato ↓ , precedendo il lato →,
contenesse la fine di un testo diverso, ex. gr., il MartÊrion toË èg¤ou épostÒlou P°trou dove
si verificano due occorrenze di XristoË nell’ultima sezione, oppure 2) ad un codice del tipo che
sistemava i fogli affrontando sempre due pagine → e due pagine ↓ alternativamente.

Paleograficamente, la mano – libraria con forme poco elaborate – rientra nella tipologia
della maiuscola biblica; benchè il limite estremo (metà V d. C.) potrebbe essere PSI III 251
(Cavallo-Maehler, Greek Bookhands, 18b) propongo il confronto con GMAW2 29, dunque una
collocazione verso la fine del IV/inizio del V d. C.

Per la collazione si è utilizzato il testo di R. A. Lipsius edito in Acta apostolorum apo-
crypha (Leipzig 1891), vol. I; mi limiterò a sottolineare che il testo del papiro (nonostante quanto
sembrarebbe dal testo costituito nell’edizione citata, cfr. infra ) non si presenta isolato rispetto
alla tradizione medievale date le affinità con il manoscritto A (Paris. gr. 1470), il più antico della
tradizione (datato nell’ 890), cfr. op. cit. pp. LXI-LXXIV.

I, 18-23 (= p. 106, rr. 10-15 Lipsius): l°gei aÈto›w ı PaËlow: NËn, édelfo¤, ≤ p¤stiw
Ím«n fanÆtv: deËte pãntew, klaÊsvmen prÚw tÚn kÊrion ≤m«n ÉIhsoËn XristÒn, ·na zÆshi ı
pa›w otow ka‹ ≤me›w énenÒxlhtoi me¤nvmen. stenajãntvn d¢ pãntvn, én°laben tÚ pneËma ı
pa›w: ka‹ kay¤santew aÈtÚn §p‹ kt∞now ép°pemcan z«nta metå ka‹ êllvn t«n ˆntvn §k t∞w
Ka¤sarow ofik¤aw.
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1 e‰pen ı PaËlow prÚw aÈtoÊw A:  l°gei aÈto›w ı PaËlow cett. codd.           2 édelfo‹ post  fanÆtv A
3 kÊrion ÉIhsoËn XristÒn A: kÊrion ≤m«n ÉIhsoËn XristÒn cett. codd.          5 ı pa›w én°laben xãriti
yeoË tÚ pneËma aÈtoË A: én°laben tÚ pneËma ı pa›w cett. codd.
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Err. Corr.
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5-6: anela]ben o pai[w] [najantvn             anela]ben o pai-
[w ] ̀
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